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          ALLEGATO A  
           (da compilare in caso di Società) 

 
 

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE  INDICATE ALL’ART. 2   del D.P.R. 252/1998 
 

(da compilarsi a cura di  S.N.C.: tutti i soci;  S.A.S.: soci accomandatari;  S.P.A. e S.R.L.: rappresentante legale e membri del 
consiglio di amministrazione). 

 
 
COGNOME___________________________________________ 
 
NOME_______________________________________________ 
 
Data di nascita______/_____/_____Luogo di nascita__ ____________________Prov. (o Stato)____________ 
 
Residenza: Comune__________________________________ _______________Prov. (o Stato)____________ 
 
Via _________________________________________________________n.____________________________ 
 
 

Cittadinanza_______________________   Codice Fiscal e                  

A
tte

st
az

io
ne

 1
 

 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di fals ità in atti e dichiarazioni mendaci  

previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e dell’art. 489 C.P. 
 

D I C H I A R A 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
• di essere in possesso dei requisiti morali previs ti dall’art.71 c.1 c.3 c.4 c.5 del D.Lgs. 59/2010 (1) 
 
• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al l’art.   
67 del D.Lgs. 06.09.2011 n.159. 
  
 
Data_________________________________  Firma_______ _____________________________________ 
 

 
 
COGNOME___________________________________________ 
 
NOME_______________________________________________ 
 
Data di nascita______/_____/_____Luogo di nascita__ ____________________Prov. (o Stato)____________ 
 
Residenza: Comune__________________________________ _______________Prov. (o Stato)____________ 
 
Via _________________________________________________________n.____________________________ 
 
 

Cittadinanza_______________________   Codice Fiscal e                  

A
tte

st
az

io
ne

 2
 

 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di fals ità in atti e dichiarazioni mendaci  

previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e dell’art. 489 C.P. 
 

D I C H I A R A 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
• di essere in possesso dei requisiti morali previs ti dall’art.71 c.1 c.3 c.4 c.5 del D.Lgs. 59/2010 (1) 
 
• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al l’art.   
67 del D.Lgs. 6.09.2011 n.159. 
  
 
Data_________________________________  Firma_______ _____________________________________ 
 

 
 

ALLEGARE COPIA DI DOCUMENTO DI IDENTITA’, IN CORSO DI VALIDITA’,  DI OGNI FIRMATARIO 
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Il presente Allegato debitamente compilato in ogni sua parte, deve essere sottoscritto in presenza del dipendente addetto; oppure può essere trasmesso sottoscritto 
dal dichiarante (l’assenza della firma è motivo di rigetto della pra tica ), unitamente alla fotocopia di un documento d'identità dell'interessato in corso di validità, con 
le seguenti modalità: 
1) a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento a: Divisione Commercio Via Meucci n.4 – 10121 Torino;  
2) a mezzo FAX indirizzandolo a: Divisione Commercio - FAX 011-4430863 
3) utilizzando la Posta Elettronica Certificata (P.E.C.): commercio@cert.comune.torino.it 
  L’invio delle pratiche con PEC è consentito solo: 
  a.. da un mittente provvisto di PEC; 
  b.. avendo la pratica completa con tutti gli allegati richiesti nella modulistica, compreso eventuali diritti di istruttoria; 
  c.. per le pratiche per le quali non è obbligatorio il contrassegno in bollo. 
4) quale allegato alla Comunicazione Unica d’Impresa tramite l’applicativo ComUnica  
Sportello Unificato del Commercio –  Ufficio Informazioni e Accettazione pratiche - Via Meucci 4 – 10121 Torino 
Orario: dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 - Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
Informazioni telefoniche: dal Lunedì al Giovedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00. Tel.011/44.30.411 
Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

In
fo

 

L'Amministrazione procederà ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgono 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate. 

 
(1) Art. 71, commi 1, 3, 4 e 5 D.Lgs. 59/2010 
Comma 1: Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel 

minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;  
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice 

penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolente, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, 
estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, una sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, 
capo II del codice penale;  

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di 
frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure 
previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive; 

Comma 3: Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena à 
stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo 
riabilitazione. 

Comma 4: Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengono circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

Le
ge

nd
a 

Comma 5: In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona 
preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 
 
 
 
 
  


